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CRONACA  DI 
ALTI  TRADIMENTI

Il	grande	Papa	Giovanni	Paolo	II	e	l’allora	Card.	Ratzinger	sono	state	le	due	“colonne”	principali	che	hanno	saldamente	ancorato	
alla	verità	la	barca	della	Chiesa	in	un	momento	in	cui	–	con	la	contestazione	-	è	sofato	forte	il	vento	della	confusione	dottrinale	
e morale, introdotta e sostenuta dagli sbandamenti  e dalle deviazioni teologiche. Coloro che si sono mostrati o si mostrano ostili 
al Magistero della Chiesa in realtà tentano solo di creare ridicoli e fuorvianti “magisteri paralleli”, “liturgie parallele”, “catechesi 
parallele”, “etiche parallele”, e di porre se stessi come “pastori paralleli”.  Sono i cosiddetti “teologi del dissenso” che si sono  posti  
contro il vero spirito e il vero insegnamento del Concilio, e contro la Tradizione della Chiesa, mentre il Papa e i suoi collaboratori 
hanno dovuto raddrizzare le loro interpretazioni devianti. Padre	Joaquin	Alonso,	archivista	ufciale	di	Fatima,	ebbe	a	dire:	“Se	“In	
Portogallo si conserverà sempre il dogma della fede”, se ne può dedurre chiaramente che in altre parti della Chiesa questi dogmi o 
si oscureranno o anche si perderanno” /…/ Il testo si riferisce alla crisi della fede della Chiesa e nella Chiesa e alla negligenza 
dei Pastori stessi”	(A.	Socci,	Il	quarto	segreto	di	Fatima,	Rizzoli,	2006,	pp.	81-82).	Forniamo	un	piccolo	elenco	delle	deviazioni	
dottrinali post-conciliari. 

ALCUNI SQUILIBRI  
DELL’ANTI-CONCILIO

“Va affermato a chiare lettere che una 
reale riforma della Chiesa, presuppone  un  
inequivocabile  abbandono delle vie  sba-

gliate  che  hanno portato a conseguenze 
indiscutibilmente	negative”	(Rapporto	sulla	
fede,		Ed.	Paoline,	1985,	pp.	27-28)	.Dopo 
il Concilio c’è stata una parte sana che 
ha cercato con impegno e sincerità di 
mettere in pratica gli orientamenti del 
Concilio Vaticano II; ma c’è  stata anche 
un’altra parte,  che  ha  lavorato  frain-
tendendo  il Concilio, stravolgendolo nei 
suoi contenuti autentici. Questa parte 
deviante la chiamo anti-concilio. 
Di	qui	la	necessità di offrire una documen-
tazione corretta e rispettosa della verità 
sui fatti di questo periodo. Il Concilio non 
aveva intenzione di ...riscrivere il catechi-
smo,	ma	all’interno	dei	ni	che	si	era	posti,	
ribadì punti fondamentali quali quelli  sulla  
Creazione  e  sul  peccato  originale  (L.G.2;  
GS,  13);  sulla concezione  verginale  di  
Gesù  da  Maria  (LG,  52-53;  n.  57) ;  la 
soddisfazione operata da Gesù al Padre 
(SC,	5;	LG,	28	b;	PO,	13;)	 sul	 sacricio	
della	Croce	perpetuato	nel	sacricio	della	
Messa (LG, 3; SC, 47-48);  la presenza 
reale e la conversione eucaristica (LG, 26; 
GS, n. 38,e);  la Messa offerta per le mani 

dei sacerdoti (LG, 11,b; 28,a;); sulla natura 
sacramentale del sacerdozio  ministeriale  o 
gerarchico (LG, 10,b; 11 b; nn. 18-29; PO, 
nn. 1-11); sull’infallibilità  della  Chiesa 
(LG,	25;	18,b;	22;	CD,	n.	2); sull’escato-
logia (LG, nn. 48-51); sul matrimonio e 
la morale coniugale (GS, nn. 47-52) ;  sui  
sacramenti (LG, n. 11; SC, n. 59) .Questi 
punti fondamentali, nonostante fossero 
chiaramente ribaditi dal Concilio, dopo 
il Concilio furono stranamente messi in 
discussione. 

DEVIAZIONI  
DELL’ANTI-CONCILIO

Vediamone alcuni esempi concreti rilevati 
dal	Magistero	stesso	e	pubblicati		nell’En-
chiridion  Vaticanum,  la  collezione  dei  
documenti	ufciali	della	Santa	Sede.	

1)	 A proposito di alcune “correzioni” 
al Catechismo olandese

Questo clima di incertezza e di confusione 
dottrinale si manifesta già ad un anno dalla 
ne	del	Concilio,		anche	se	non	con	la	gran-
dezza delle  fasi  successive,  in alcuni  temi  
del  famoso Catechismo  olandese (1966). 
Una commissione di cardinali, nominata da 
Papa Paolo VI, individuò delle correzioni 
che il Catechismo doveva ricevere e stabilì 
che da quel momento esso doveva essere 
pubblicato completo delle correzioni. I 
punti del Catechismo in cui andavano 
apportate delle correzioni sono :
A)	Riguardo	alla	creazione:	Inesistenza	di	
puri spiriti: Angeli e demoni; la creazione 
immediata	delle	anime	umane.		B)	Riguar-
do al peccato originale. C) La concezione 
di	Gesù	da	Maria	in	modo	verginale.	D)	La	
soddisfazione operata da Gesù Cristo al Pa-
dre.	E)	II	sacricio	della	Croce	perpetuato	
nel	sacricio	della	Messa.	F)	La	presenza		
reale e la conversione eucaristica.
G) L’infallibilità della Chiesa e la conosci-
bilità dei misteri rivelati. H) II sacerdozio 
ministeriale o gerarchico e la potestà di 
insegnare  e di governare nella Chiesa. 
I) Alcuni punti di teologia dogmatica: la 
nostra conoscenza del mistero della SS.  
Trinità,	l'efcacia		dei		sacramenti,	la	natura	
del miracolo, il mistero della vita dopo la 

morte;		il	giudizio	e		la	puricazione	nale;	
il	mistero	della	visione	di	Dio.	L)	Alcuni	
punti di teologia morale:  la legge   morale   
oggettiva ed universale,  l’indissolubilità  
del matrimonio, peccati mortali e veniali, 
rapporto tra coscienza ed atti esteriori, 
morale		coniugale	(EV	3/1968-1970/,	nn.	
668-684, pp. 360-377).
In	 seguito	 agli	 accordi	 tra	 Episcopato	
olandese e Santa sede, al Nuovo  Catechi-
smo  Olandese,  viene  ora  aggiunto,   in  
appendice,  un Supplemento che contiene 
le	modiche	redatte	secondo	le	indicazioni	
della Commissione Cardinalizia incaricata 
dell’esame dell’opera, indicazioni che però 
non vengono chiamate "correioni".

DI FATTO, IN TUTTO IL PERIODO 
SUCCESSIVO, SARANNO PROPRIO 
QUESTI TEMI E QUESTI PUNTI  
(PER NIENTE CORRETTI)  LE OPI-
NIONI PIÙ DIFFUSE DA UNA FALSA 
TEOLOGIA ANTI-CONCILIARE.

 * Cosa c’entra col Concilio l’opinione 
di Leonardo Boff che la “Chiesa come 
istituzione non stava nel pensiero del 
Gesù storico, ma è sorta come evoluzione 
posteriore	 alla	 risurrezione?	 (cfr.	 Chiesa,	
carisma e potere, p.  129).  Cosa    c’entra    
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